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FAQ: Domande frequenti e precisazioni - Ecobonus 
 

Mia moglie possiede un'abitazione su cui vorremmo sostituire finestre e infissi. Posso 

pagare io le spese di ristrutturazione e richiedere poi la relativa detrazione, posto che 

la proprietaria non avrebbe la possibilità di usufruire dei benefici fiscali a causa di un 

reddito insufficiente? 

Si. I soggetti che hanno diritto della detrazione sono, infatti, i proprietari, i locatari o i comodatari che 

sostengono le spese per l'esecuzione degli interventi su unità immobiliari o su parti di esse di qualsiasi 

categoria catastale, anche rurali, possedute o detenute, purché riscaldate. Nel caso di immobili 

residenziali possono beneficiare delle detrazioni anche i familiari conviventi (il coniuge, i parenti entro 

il terzo grado e gli affini entro il secondo grado). Gli immobili debbono essere esistenti ed accatastati o 

con richiesta di accatastamento in corso e con i tributi pagati, se dovuti. 

 

La fine dei lavori da cui decorre il termine per la presentazione della domanda 

all'ENEA è da intendersi dalla chiusura del cantiere o dalla data di emissione della 

fattura? 

All'ENEA non va inviata una domanda bensì vanno trasmessi i dati dell’intervento attraverso 

l’apposito sito WEB. La risoluzione 244/E del 2007 dell'Agenzia delle Entrate ha precisato che la 

decorrenza dei termini per l'invio della documentazione parte dal giorno del "collaudo" finale dei 

lavori. Tale collaudo può essere eseguito anche dalla ditta che ha eseguito i lavori (per esempio vale 

come verbale di collaudo la dichiarazione di conformità resa ai sensi del DM 37/08 per gli interventi 

sugli impianti o altra documentazione redatta appositamente). 

È incentivata l'installazione di pannelli solari solo sugli edifici esistenti. E' corretta 

questa interpretazione? 

Il punto 3.3. della Circolare dell’AdE n.36 del 2007 conferma questa interpretazione. Restano quindi 

esclusi i nuovi edifici, quelli in costruzione e anche le nuove strutture sportive o ricreative. 
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Ho intenzione di installare alcuni pannelli fotovoltaici sopra il tetto per il fabbisogno 

di casa mia. Sono incentivabili con l’Ecobonus? 
No. Gli interventi ammissibili dal "decreto edifici" non comprendono il fotovoltaico e quindi tale 

tipologia di impianti non è agevolata. E’ tuttavia possibile avvalersi delle agevolazioni del 50% per le 

ristrutturazioni edilizie. 

Voglio installare in casa mia, già dotata di impianto di riscaldamento con caldaia a 

gas, un condizionatore con funzione anche di pompa di calore. Posso accedere alle 

detrazioni fiscali Ecobonus? 
L’ecobonus ammette a detrazione la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti 

dotati di pompe di calore ad alta efficienza anche con sonde geotermiche a bassa entalpia con 

contestuale messa a punto ed equilibratura del sistema di distribuzione del calore. Per quanto sopra, 

non riteniamo agevolabili quegli impianti che costituiscono invece integrazione ad un impianto di 

climatizzazione invernale già esistente. 

Il limite previsto di 30.000, 60.000 o 100.000 euro di detrazione deve intendersi per 
ciascun intervento o per ciascun richiedente?  
Il limite massimo di detrazione è riferito all'unità immobiliare oggetto dell'intervento e sarà 

eventualmente suddiviso se esistono più possessori dell'immobile che partecipano alla spesa. Per gli 

interventi in un condominio l'ammontare massimo di detrazione deve intendersi riferito a ciascuna delle 

unità immobiliari che compongono l'edificio, eccezion fatta per gli interventi di riqualificazione globale 

ricadenti nell'ambito di applicazione del comma 344, per i quali il tetto massimo di detrazione è unico per 

tutto il condominio e dovrà essere ripartito tra tutti i condomini. Si ricorda che, quando si eseguono più 

interventi ai sensi del medesimo comma e si inviano più di una pratica, occorre rispettare il massimale 

unico di detrazione previsto per il comma di riferimento. 

Ho iniziato dei lavori di riqualificazione energetica lo scorso anno per i quali ho già 
versato un acconto all'avvio dei lavori. Ora sto completandoli e dovrò pagare il saldo 
e le spese professionali. Quali sono gli adempimenti procedurali da seguire?  
Nel caso di lavori eseguiti a cavallo di più anni, per ciò che attiene i vincoli sui parametri tecnici che 

l’intervento deve rispettare, occorre fare riferimento a quelli in vigore alla data di inizio lavori. La richiesta 

di detrazione dovrà poi essere trasmessa ad ENEA entro 90 giorni dal termine dei lavori (come da collaudo 

delle opere, dal certificato di fine dei lavori o da dichiarazione di conformità), attraverso il sito che 

raccoglie le richieste di detrazione per lavori terminati in quell’anno e riteniamo che debba comprendere 

tutte le spese complessivamente sostenute durante i lavori. Per quanto riguarda il loro recupero vige il 

criterio di cassa e, quindi, quanto pagato in un determinato anno potrà iniziare ad essere portato in 

detrazione con la denuncia dei redditi dell’anno successivo. 

 

 


